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I lta, non vi sono due alternative, come sempre si su n rea , PP0-ne - vita urbana e v~ta rural~ -, _ma ~na t~:za ancora, nella 
quale tutti i vantaggi della vita c1ttad1na p1u e_su?erante ed 
attiva e tutte le gioie e bellezze della campagna, s1 ntrovano in 
una perfetta combinazione. 
Possiamo dunque considerare la città e la campagna, come due 
calamite, ciascuna protesa ad attrarre gli uomini verso se stes­
sa, una contesa in cui interviene una nuova forma di vita par­
tecipe della natura d'ambedue. 
La calamita città, come si vede, offre, in confronto aIIa calamita campagna, i vantaggi dei salari più alti, delle occasioni di im­piego, di attraenti prospettive di avanzan1ento, ma questi sono ampiamente sbilanciati da canoni e prezzi elevati. La facilità di relazione ed i locali di divertimento sono molto seducenti, ma gli orari di lavoro eccessivi, le distanze dal lavoro e la solitudine della folla, finiscono per infirmare di molto il valore di queste 
buo~e c~~e. Le strade ?ene illuminate hanno grande attrattiva, specie d inverno, ma il sole vi appare sem entre 1, . . , , . . h . pre meno, m ana v1 e cosi viziata, c e gh eleganti ed'fi · bbl' · d · as-. . . I Cl pu ICI, e 1 p sen persino, acquistano presto una pat· t , d b 1 . . ina etra e s a om rano e statue. Edifici monumentali e s aven . ' . li aspetti stranamente complementari delle ~os,1 tuguri, ecco g In campagna si godono meravi'gl' . citta moderne. ios1 panor • h. · boschi ombrosi, aria pura ed acq ami, pare 1 sontuosi, ue mormo . I . valutati a metro quadro, sono certam ra~ti. canoni, se noni esigui sono la naturale conseguen:n1e _bassi~ ma questi ca~ piuttosto che un motivo di sostanziale ~ ei bassi salari agricoli ghi turni di lavoro e l'assenza di divert~nessere; mentre i lun-

i d d 11, . . unenti · . I sole sp en ente e a ana pura d1 allietar . unpediscono a ni. La sola attività, l'agricoltura, soffre spee 1 cuori degli uomi­sso pe l · r e piogge ec-



·ve· ma la meravigliosa mess~ di nubi tropp cessi , d" . . · , o raramente 
Ccolta in mo 1 appropr1at1, consente ben poche scort d' ra . d" d" . . , h l e ac-qua, per i per10. 1 1_ s1~c1t~, anc e s~ o per uso personale. 

Ma né la_ ca~am1t_a c1t~a, ~e la calamita campagna interpretano 
appieno 1 d1segn1 ed 1 fini della natura. La società umana e le 
bellezze della natura sono fatte per essere godute insieme. Le 
due calamite devono fondersi in una sola. 
La città è il simbolo della società, dell'aiuto reciproco, della 
cooperazione amichevole, degli affetti verso il padre, la madre, 
i fratelli e le sorelle; delìe complesse relazioni fra uomo e uo­
mo - delle simpatie vaste ed aperte - della scienza, dell'arte, 
della cultura e della religione. Ma la campagna! La campagna è il simbolo dell'amore e delle premure di Dio per l'uomo. Tut: 
to ciò che siamo e tutto ciò che abbiamo viene da essa. I no5m 
corpi sono formati di terra ; ad essa ritornano. Noi ricaviamo da essa nutrimento, vestimenti, calore e protezione. Le 5u~ bel­
lezze ispirano l'arte, la musica e la poesia. Le sue forze ~~n?­no gli ingranaggi dell'in.dustria. Ma il suo patrimonio di ~oie e . . , N ., otra es-saggezza non è stato ancora dischiuso all uomo. _e P d" serlo fìnt h ., . • 1 eparaz1one 1 so-. antoc e questa empia innatura e s osa-cietà ' · devono 5P e natura persiste. La città e la campagna 51 nza una re e da . . . , uova spera ' . ' questa gioiosa unione nascera una n l'bro è d1 nuova ·t d .. 1 , S di questo 1 rn vi a e una nuova civi ta. capo . questo sen-s 0strare come si possa compiere il primo pass~ 10 

ro di con-o, costr d . . , na· ed io spe d . v· uen o una calamita c1tta-campag . , secon o 1 incere il 1 f "b"l u1 ed ora, e . Pr' . . . etto re che la cosa è a tt1 1 e, q . be econonuco · l;ncipi P1Ù validi, sia dal punto di vista morale e •sse portata a ter:struzione d'una simile calamita, qualo\a ve:~cora, consen­tireb~ne, seguita dalla costruzione di molte a tr~obleilla: «C~~e r . e certamente di risolvere lo scottante .P erso la citta, esp1ng l' Iaz1one v e . ere ondata migratoria· della popo r1po t l . r ar a alla terra». 
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